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egratama .di Firenze ci aunuticia- essersi 
" Stabilita 1 epoca dell'andata del Re a 
‘Smlla quailò pareva che esistesso dissenso nel 
dei'ministri, Vittorio Emanuele farà dan- 





Giri 
Roma, $ 
Coskigli 





fiorno di novembre; ciob quando sarà cessata la 
lotta elettorale, e spetterà ‘a Lui inaugurare la pri- 
ma rkogisjatura «he possa dissi veramento .italiana, 
La ‘fabio andata dél Re;-segno dell'adempimento del 
voto della Nazione, insieme alla Corona «i Spagna 
che verrà offerta al Duca d’ Aosta, sono tali avve- 
nimenti da raffurmure!gli Italiani nell’ affottd alta 
dinastia e':da bede.augurare .dell’avvenire dell’.I- 
tali” “- - ; ; 

‘Per cotitiario gli ultimi telegrammi ‘da Tours è 
da Berlino’ geitano lo sconforto ‘sui destini ‘della 
Francia, dove ih più luoghi fervono civili dissonsi, 
oltré lo aggravarsi della' situazione militare." " 

La..lettura, dei fogli” francesi, dei dipartimenti 
strigge. it suore. Tpvano .si sforzano di dissimularlo: : 
Fanarchia regna.in Francia, La capitolazione; di Metz 
la.ha dato «Pestremo colpo. Nelle 1cuppo l'intisci- 
plina fa spaventosi progressi : «gli ufficiali che ser- 
rirono-IImgeratotes'sono invisi | d insultati; gli .uf- 
ficiali- nuovi. sono “derisi. e:spregiati perchè ignoranti, 
unziato. che . il generale Bour- 


: i cha anni I B 
DREI farsi obbedire, ha dato .l6:sue 


Aacnni A 
contro: il: generale { 
Baral fu Siroerato, Questo ufficiale comani 
tiglioria'‘durante:l’assedio di. Strasburgo, o.;npi cl 
di Grenoble lo si‘ acensò. di; aver: ripreso servizio, , 
sebbene avesse . promesso di gon servir. ‘la Francia 
durante la guerra;attuale. Probabilmente questo nou 
fu che un; pretesto firadio degli «ultra, giacchè i) i 
noto che. altri: ulticiali furono invece molestati per © 
aver serbato, il giuramento. ni i 
Parigi, secondo le ultime notiziò da Tours, era 
tranquilla, ed.aveya compito. i, quo, plebiscilò' ch'è I 
una espressione di fiducia verso Il, Governo delta 
difesa g..il- plebiscito deva ‘indurre indubbiamente 
alla copchiusione dell’ armistizio. Difatti con esso 
plebiscito, favorevole ‘al Governo, devansi intendere 
disspprovati gli autori. del to del 34. ottobre, 
avsersi. appunto al)’ armistizio, Ed urge che sia. 
conchiuso, dacchè, in caso diverso, Parigi verrebbe 
| bombardato, tutto il materiale. dî Attacco esserido 
Pronto, e, non aspettandosi altre. se un cenno del 
Re di Prussia. per dar. principio a’ tale fatlo, che; 
ssrabbe: cotanto. umiliante, per. la Francia e dbbra- ‘ 
brio per la civjità. ‘Da ogoi’ parte la diplomazia 
affaccendasi per impedirlo, ed è a credersi che i’ 
suoi sforzi riusciranno. À: ciò siamo indotti a cre-, 
dere anche per un telegramma da Berlino, il quale” 
annuncia il ritorno del Re in quella città, ormai 
capitale della grande Germania. Avvenimento che 











dei, colpi di pistola furono sparati 
see Dn A Grenoble il geusfale 


ì 


















Goti giorni) sccottuati estivi — Costa per un anno astecipàie il 
1.8'tanto pei'Soci di Udine che per quelli della t 
sono da aggiungersi Le spese postali — I pagamenti:si ricevono solo all'Ufficio del Giormale di Udinsin Casa Tel: 


quei suo 'sélenne ingresso nella città dei Cesari e, 
dei ‘Papî, nella capitale dell’ Italia ‘nuova, l' ultimo ‘ 


Ufficiale pogli Atti giudiziari Gi assihimistrativi ' 





ti già tanto" pazienti a sopportare il giogo straiiero, 
che. ion dovessero mostrarsi, tanto impazientì come 
ialtri di-andara a;Roma. Il fatto provò il contrario; 
ima’ bastavà che :potossero ‘adiitare uno o due di ‘ 
quei deputati d’fiùcerta origine, perchè fossero so= 
spettati’ gli ‘altri. i : 

Aduuque bisogna prima di tutto escludere agni 
lelemento retrivo, ognuno di quegli «avvanzi del:pase 
sito, che tornando a galla' ora non sono che séhiu- 
ma levato -dall’ antica servilità. 3 

Occorre di. avere per rappresentanti vomini dij 
opinioni :degise, franche,. e tali che nel loro com- 
plesso facciano iapparire i . Veneti come determinati 

‘e risolnti, ed abbiano ‘anché autorità presso ai loro ” 
‘colleghi di ottenere alla Yegione vanefa quella giu- ‘ 
{sta misura di ‘benefizii, a cui le altre regioni ‘parte. 
cipano, anche a spese nostre... 

Il Veneto. ha nelle condizioni nuove dell’ Italia 6 
- dell’ Earopa una, speciale importanza, e per Ja sua 
posizione in capo all’Adriatico e per la ressa che 
«fintiof'a” suoî rotti e smotzicati confini nazioni 
potenti e rivali e pit ‘attive di noi. È 

«Noi abbiamo cpreato di dimostrarlò anche in 
iscritti speciali, oltrechè nelle discussioni giornaliere 
della stampa locale. . Na abbiam» parlato; A tacere 
d'altro, in una memoria stampata nell’ Anfologia, iù 
uno studio sull’ Adriatico. stampato nella Gazzetta 
ufficiale ed in uno! più fecente sul Verieto stampato 
peli” Italia Nuova, "al ‘quale :'faremo seguire altri 
studii speciali sulle diverse Provincie del’ Veneto. 
I Veneti hanno" bisogno. di elegget6' rappresentanti, 
‘i quali sieno tali da potersi mettere d’accordo tra 
loro a far valere -gl’ ioteressi regionali nella Nazio- 
ne: ed ‘i nazionali: nella regione propria, Quanto più la 
capitale :si discosta, quanto più sarà per prevalere” 
l'influenza! della ‘patté meridionale e cenfrale del- 
Italia nel' Parlaragtità ‘6 dill Governo, tanto più la 
parte settentrionale, è sèghatamente la nord-orientale, 
deve cercare-di farsi valere co’ suoi uomini. Torino 
col Piemonte, con Genova e colla Liguria, e Milano 
a capo. di una potente regioné avranno sempre mez 
20 di farsi -intendero e di. farsi: valere. Il Veneto,., 
ultimo:'venuto io' società, colle sue forze disperse, i 
con poco vigore in alcuné sue parti, con jle piùì 
estreme poco note' agl’ Italiani, scarseggia d inftueo- ! 
za 6 deve cercare di accrescerla. 

Devono perciò gli elertori veneti cercare di for- 
marsi, una rappreseniifza complessiva tuttà propiia, 
tutta liberale, tuita formata al'senso politico e di- 
sposta & far conoscere ed a tutelare gl’interessi na- 
zionali in : questa: regione ed i regionali. Abbiamo 
bisogno di una ‘legione compatta d’ intelligenze 












raffrontato con i andata di Vittorio Emanuele a 
Roma, deve produrre negli Italiani un senso di 
compiacenza, riconoscendo come eglino, senza tarite 
stragi © spargimenti di saugue, haopo. conquistato 
up, onorando -posto tra le Nazioni. potenti dell’ Eu- 
ropa moderna. 


——_—c———___@ 


ELEZIONI ED ELETTORI NEL VENETO 





Il tempo per conceriarsi nel fare le elezioni, è 
scarso questa volta ; poichè: il 20 .del: mesa. è molto 
vicino. Quindi ‘gli elettori devono affrettarsi a‘ pren 
dere tra loro qualche concerto per fissare, le caùi 
dature.:0 vogliano, raffermare il loco, voto, 6, Mans 
tenersi il ‘rapprésentante. di ;'prima, 0, intendano di 
darserie un ‘altro, bisogna che ‘si mettano d’accordo,. 
Od astenersi ‘pèr ‘incuria, o lasciare che i voti si di-- 
sperdanojgu polti, candiditi,, non sarebbe punto bene.” 
Potrebbe anche accadere,.che colla dispersione dei, 
voti, il maggior.numero cadesse sopra. persone. le: 
quali. non. rappreseritato l'opinione: del paese, l’opi-: 
niòne' veramente' liberale e' progressista. 

Il Vegeta.ha;uo singolare bisogno di essere rap- 
presentato. da persone, le; quali abbiano una. vecchia 
ripvtazione. di liberali e.::che abbiano . dimostrato. 
sempre il loro liberalismo. L’averne, con troppo .fa- 
cile transazione, mandato taluno di coloro che non: 
aveyano rotto, ogni. relaziona col caduto reggime, 
nocque. all’ intera. deputazione nel. sno credito presso. 
gli altri. -Per questo: poteva p. eil: Nicotera: azzato 

dare quella ingiusia accusa, che i Veneti fossero sta» 





comprensive, le quali non vadano a Roma colle idee 
del loro campanile, ma si sentano ciascuna di esse 
di rappresentare il Veneto nella Nazione. 

Noi non siamo regionalisti nel senso di ricom» 
porre regioni anticlie; ma crediamo îdi doverlo es- 
sere nel senso della giustizia per tutti, nel senso dì 
unire gl’interessi economici di ogni regione, nel senso 
di mettere assieme le proprie influenze politiche per 


il bene'del paese, 
Non giova dissimularlo : le, cosà stanno così in 


Tialia,.e forse in''ivtio’ il motillo. Col reggimnerito 
costituzionale, i voti di. ra regione tanto valgono 
quanto; :sono. numerosi ei uniti; tra: loro. nel Parla- 
mento. Senza formare partiti regionali; ci:sono certi: 
momenti e cette. quistioni in' cui regionali ‘bisogna 
essere, I Piemontesi' ed ‘i ‘Meridionali sanno essere 
regionali quando loro interessa, malgrado lé diffe” 
renze-politiche. I Veosti, forse. per tema-di parere: 
mono ispirati agl'interdssi nazionali, di cui avevano 
in sè vivissimo il sentimento, non seppero finora, 0’ 
piuttosto non vollero, esserlo. Ma ora, nell'interesse 
medesimo della: Nazione, è :tempo di esserlo almeno 
fino ad‘un'certo grado. < 

É la Nazione quella che ne' stapiterebbe, so mentre 
si ‘mantiene ‘viva’ la parlo nord-occidentale, ‘mentre 
il «centro, ha:sentito il soffio, della vita nazionale, 
mentre il mezzogiorno:si mostra vivo è progrediace 
ed ba gli elementi per una. grande prosperità, la 
nord-orientale, il, Veneto più' ecoetitrico éd“in ‘una 
parte perfino dimenticato 6° tagliftà) a'niezzo; orie 

Îmanesse stazionario, 0 s'indebolisse. ©’ 





POLITICO - QUOTIDIANO | 


82, pen un semestrait, lirg'48, f lini ( 
Provincia ‘a del Regno; per gli altri.Stati;i un nume, 
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non affrancata, nè si 
+ rPersquesto;- sesriò 
i ribto;*ma 'één “più: defertainiato proposito 
> ‘giornali. che' vanno’ per. tutta ‘Italia, 
! rogato, per così “dire, }° ufficio .di ya 












dito ‘ad‘in’ dbppio sentimento, ‘a quello 
'slizia disiributiva sì, na. pi 





vigorosé nazionalità «he îinatciinò, ‘s6 non uni 
* ruzione barbarica ‘hel senso antico, ‘na ‘it 





settentrionale ‘tertò sui l’Adriatico.'Noî védiatno, “pur 
itoppo, i: fattij “ta ‘nostri; ve 


i fatti] “molti ‘ di 1A, ed i pochi ‘nostri; 
6 tuiti i ‘di il processo della trasformazione pi 





nali nella nostra regione. 


X Perdiò credismo di Tare il debito ostro ectitando 
i più illuminati tra gli elettori del Veneto‘ad vibitsi 


e concertarsi al più presto possibile tra loro, -ed 


a' fisiafe Tè loro candidatore sopra uoiini’ hostti 
prima di futtò,fe veramente liberali, stimabili e'sti- 
mati per carattere, per ingegno, per una vasta com- 
preosione degl’ interessi veneti, per fermi propositi 
di cooperare d’ accordo al progresso generale della 
Nazione, anche col fare un solo fascio dei nostri 


interessi regionali e col far: valere i nazionali nella 


regions veneta. Nello scegliere i deputàti - venen 
vorremmo estliiso sì Jo spirit» di citopanile, chiù. 
non può dare una buona rappresentanza, mà non 
il regionalismo veneto :}iberalmente ejnazionaliente 


compreso. ., 
P. Vi 





Una corsa nell'Impero Austro - 


Ungarico. 
Carissimo Vabussi. 
IV. 


Bisogna vedere il bello ed il brutto per formarsi 


uo’ idea giusta di un prese. Nessuno! lascià Pest 
per recarsi a Szegedin; qualora non: abbia degli af- 
fari che ve lo chiamino, La deserti pianura fra il 
Danubio e la Theiss, poco meno squallida’ dell’agro 
romano, è sabbiosa, raramente abitatà e coltivata;i 
coperta di vastissimi pascoli, in mezzo dei quali cre: 
scono rigogliosi dei gruppi di pioppi “e salici; quasi 
ad indicare come una coltivazione arbbrea< e le 
braccia dell’ uomo potrebbero renderia ubertosa. Per 
essa si giungo a Szegedio, città di 65 mila abitanti, 
con navigazione a vapore sullà Thelss' è caltiéhi: it 
portanti pel suo commercio di biide 6 di ‘legni 








o i vr 
per le sn industrie di soda, dî saponî, di panbi,. 


nota .pèr le sue tintorie e stamperie di: stoffe ia. 
azzurro, No ho vedutò una città, dacchè' via 
che presenti un aspetto più sudiciò. Nessuno de” 
nostri villaggi ‘le si potrebbe paragonarè. Le stradé* 
sono pozzanghere, di marciapiedi vi è appèna qual- 
che tratto. Le case sono basse e meschine. Nilla 
via luogo il porto, la. più importante per il movi. 
mento del commeîcio, le ruote dei carri si spro- 
fondano fino all’asse. Fango ‘e succidume da per. 
totto/ Non si può persuadervisi di essere: in una 
città ricca e popolosa, ' 

Lo! scopo del mio viaggio era di conoscere .un 
poco l’affare: dei ‘briganti che - infestarono cotanto, 
non sole*i d-ntorni di.Szegedin, ma altresì la-Cioa- 
zia, la Serbia, la Transilvania, Debreczin acc,: il: 
cui pfocesso si tratta-ora nella fortezza di Szegedin, 
ione ormai oltre a 500 di codesti: ma- 
landripi È 








Carafa Manoni presso e ALE ratavi A pia HO ALTO no cosa: 
ro arretrato. cont. 20 — Lo inserzioni. nella quarta pagina cant.;&b:por linea Non si ricevono lettere 
cata ‘astituiscono marioseritt.: Par gli aonunci giudixiarii esiste un. contratto aposiala. er 


in‘ questo medesimo”gior=' | tì 
“rivisto! | 1 


! nella stampa questi interessi regionali, e-nazioriali 
nella*regione' veneta, ‘confessiamo ‘di avete obbe- 


: ancofa a quello della 
‘massima; importanza per.Ja Nazione di rafforzare coi 
mezzi nazionali questa estrema. parto‘d’ Italia. È da 
tun pezzo .che. noi siarao avvezzi a considérare-in | 
ogoi:sià parte quel doppio movimento di potenii ‘6 |. 


litica ed ,economica che vi succede e:che spirigo 
. quei popoli fatalmente ai nostri :lidi; vediamo ‘che 
soltinto 66m rina: fari ‘attività si può far afgiae a 
questo torfelife, e con una attività razionale del 
pari:ghe locale. Ma sappiamo anche essere. lÎtalia 
distratta.su questo punto, o tenuta più desta da 
altri che. da noi, e sappiamo che l’opera isolata d’in- 
dividui mella‘ stampa non basta a ‘richimarla nella 
gilisla eonsiderazione, de’ suoi interessi, e che ci 
vuole anche l’opera istante e concorde ed.illuminata 
ed ‘utorsvole «della rappresentanza legale del paese 
a far valere presso al Parlamento ed al Governo ed 
alopitiiore pubblica questi grandi interessi nazio» 






































To 
































hi i 
lella "ras nellé straordinazie, | 

fia è ‘soppressa ‘el rimanente del Tè 
La domanda che, si na ‘ovvia. è; 
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canigiare dn sig] 


é dei 






































































tadioi i ;' quest’ dif 
qualo devo mantenersi 






















dei governi, di 
nell'esercizio ' delle 
di ‘libertà, non può a 
sità, ‘difficoltà al'Goverdi 
risultati, 6 ‘cagionanido dn i 
plauso che ottenne dall’ Gpinione pubblica. e dalla 
starbpa di tutti i partiti .il-rapporto del. commissario : 
regio i co. ld nua sue, operazi ca conti 
malandrinaggiò, ‘@ li ‘stitoal: 
le classi dei ‘ci Di, 3 Te le 
sono circondati i capitani‘ii città, prov 
pubblico sia, disposto a’ \tributare,, non. 
gratitudihe, a ‘quei ‘cinadini di umili 
fesole e ripugnante, ncarito' È 
di mostri che la infesta 
blica sicurezzà. ; i 
Yi dissi.già come il brigantaggio 
sel'ungisti fimonti,. ut 
alito-dai ,repitenti alla leva, ‘6 favori 
del paése,; dall’ indole, fié 8 
tadini. letteralmente noma 
tuiscono una parle importante; 
quali si può dire che, mon hanno. 
. Nei 4848, quando l’Uaghe 
baitere la reazione austriaca, 
consiglio sotto ‘Ròzsa Sàndor, se 
si all’ umana società e, prende! 
tenti. Decisero di' chiedere 
come: volontari. nelle. battagli 
accolti. per: necessità, Erano - 4 cer e 
atti di valore; ma poi causarono, distarbi.;non;lievi, 
e finirono col derubare gli ufficiali, gli hai 
pecore. dell’ armata ungherese 400. 
.L’ Austria, ripresa: ’Uagherìa,: coll 
col suo, stato d’ assedio, condannando. 
supplizio l'assassino: e il ;patriota,..l° omii 
nocente, detentore -di .nn’arma o. di. una ‘parte. 
un’.arma, reso il malo più. grave...-Por .andarò 
le spiccie, al momento..del ò 
1867, le cose erano: 
solo la posta,.ma benar 
che era rimarchevole, 
si trasportavano:somme .di danaro, ciò che 
stava l’ardimento, la. forza, la connivenza dell 
de cogl’ impiegati: dell: ; 


































































































































































a sega orti-reclami- dei :rappresontintb di 
quei‘: presi a al :igiusto: eccitambnto::dellas: 





opinione; il» ministro Wentckboeira:chiadera:straondi» 
nari mezzi (400;000 fiorini). ‘alla Dieta«par? zeprb! 
brigvotaggio, mezzi che vennero: dopo di-': 
per intero ‘atèonitati, ‘a* condizione ‘di @n= 
segriate gli arrestati bi 
diziario, Tuti 
Da prima | 
nato Commissat 
collonello di gend 
nulla ; poscia’ si 
gil' vi lenni' patòliz 
difficoltà, e degli st 
delitti, commes: 
sori “prigione og 1 
pe’ quali è comminata la pena di. ma) È 
Non è il numero; non è la qualità pilitàre "ma È. 
bilità personale quella che sì richiede. ia ; 
chie deve operare-nel campo della pibblica ‘sicuiezza. . 
Potrei citarri dei nostrì, che arano soldati sotto 
l'Austria innanzi al 1868, i quali fecero delle grandi 
corse a piedì ed a cavallo, per prendere il cslebre 



















































Rézza Sandor 0 sempra inutilwménte. Oggi-il Ròsza,,.. 


6 il Bajdor 6 la loro schiere, piaciono. nelle. prigi 


di Szegedin soggetti a regolare processo; ela sicu |. 
rezza pubblica è ristabilita in quella vasta ‘dontrada.:> 

Mediante un salvacondotto dell’ onor.. Ministra” 
dell’internò io potei visitaîtile prigioni, vedere} 


quei famigerati malandrini che sono gelosissima- 
mente custoditi, ed avere dal giudico inquirente 
up’ idea sommaria di quel processo. 

Le prigioni, che sono la casematte della fortozza, 
però asciutte ‘è polità, sono proprio le  stasse che 
servirono innanzi il 1848 a rinchiudere i’nostri po- 
veri prigionieri politici, i quali poi vennero liberati 
dagli-Ungheresi..allo .scoppiare..della. rivoluzione. . 

I° Bajder i 






















30 "uccisioni. Il-Rosza mostra 
a o occhio mobile non la- 
nè, odio, nè. rancore, nè. dispetto, 
ègli don sì cori della sa sorto, Egli 
assai mAggiore di ‘delitti dol Bojdor, 
; vedùti, und ‘traditina dei. prit= 

bella gente, fa si presentano 
el loro, ‘costume, con una 








‘ — processo 
ì questi mialfattori, in numero 
‘legati - assiomo,. e come più 
Fate da una. sola,.\per modo che 
la prima‘ banda sì. dividevano poscia 
‘9 delle altre bande, finchò 
f pre. .alcuoî, ‘capi;i quali 
Bande, già. composte. Così vediamo i 

così il Therasiople che &i- 




























circostanze ‘simili “Vi sa- 

‘ Per noi ‘ è importante 
i ‘abbia comportatò 
riconoscere come, 
‘ Fiuscita: Quasi .a 
‘ò che non èra stata èa- 
lla Sua . organizzazione ‘e 
addperiti.. Glì Uogheresi 
‘alizzaro la rézza pubblica 
dneralì, ‘perche: in: una parte 
}° ima Gorservarono' e consér- 
1 ord ‘sistéima, per il qui 










DI Dadly-Nowos dal quartiero 
della. Loira: ritiene. chè que: 
a. 0,000 uomini, e sia 
‘assoi. ben provveduta; però 
sa .possa' sostenersi, di- 
zioné "in ‘genetale, egli 
ni ‘terzo soltabto della 
io .terzo 8 ‘foggit 
















celti”imezzi; ‘’copiose’ ve - 
ti ‘guadagnano molto. denaro; e 
di “chiaramente ciò che in 
‘credo ‘che ognuno, 
Osa; ‘sarebbe pronto a: 











‘0 Nel i sono ‘ancora molto lon- 
ttsidal' pericolo, vi: safarino ' forso Megli entusiasti. 
perla guerra, main complesso tutte le persone; 
chè riflettontde possono qualche cosa,-sono propense” 


« Nel mezzogi 

















iée. “T'irepubbliciti, - che ‘esistono soltanto 
iéstd' ‘Basra, s0n' quelli i quali’ dichia 

d mire ceduto nè in' pollice del 
a-pietta delle tiostre fortezze. 
Varmita, “io -vi' assicuro che 






ontendenti, ‘che è 





impossibile il figurarsi 
10 oredo;.chevil. Goverao: sia. ‘in. grandi apprensioni 
pre 






vesse: cadere; 


















‘bellissimo ‘omo ‘sui 40 anni, ha.‘ 


lunga ‘rossa co: grigia; ' la 


, Bolo ‘i’ repibblicani giurano di non voler , 


i Noi andiamo in-- 
afvetrà di questo paese. | — 


esso vi.has riposte: tutte | 








‘Firenze. Aonunziammo Parrivò a Firenze degli 
onorevoli. senatori Jacini e Ponza: di San Martino è 
di alruni uomini politici che facovano parte della 
disciolta Camera. Abbiamo aggi- maggiori informa» 
zioni intorno allo scopo che. qui li ‘ha conilatti: Esso 
è estraneo così alle elezioni, come a qualuoque pr 
litica, nello stretto senso dalla parola. |. > 

Già" da qualche tempo fra gli nomini politici so- 
vraccennati era stato stabilito di riunirsi in Firenze 
per intraprendere iusiome degli studi sulle princi» 
pali questioni attinenti al’ riordinamento’ ammini- 
stralivo. Essi farono puotuali al convegno, malgrado 
lo scioglimento della Camera. 6'le elezioni generali 
* che orà renderebbero prematura la pubblicazione di 
} un programma comuna su quell'argomento,:-ma ron 
‘ fecero altro, che gettar le basi di quegli studi, egli 
i onorevoli senatori . Jacini e. Ponza di San Martino 
| furono incaricati di redigere la proposte che stime= 
| ranno più utili, salvo ‘a discuterlo poi quando îl 

Parlamento sarà riaperto. . : 

Intanto. ciascuno conserva: piena libertà d'opinione 
e d’azione rispetto alle elezioni, atle questioni poli 
tiche ed anche alle amministrative, riguardo alle 
quali, coma abbiamo detto, non si tratta che di 
semplici studi, di cui soltanto più tardì sì’ potrà 
conoscere il tisuldato. i 


i == L’ Tialie: assicura che S.A. R. il duca d'Ao- 
sta ‘ha risoluto. di non condurre con sea Madrid, 
8’ egli viene eletto ra di Spagna, che due o tre per- 
sone. di servizio godenti la sua intera filucia, 


— La nomina del commendatore .Castelli a..pri- 
mo ‘segretario degli ordini : cavallereschi ha , fatto 
Buòna impressione .in quanti conoscono ‘ l’ egregio 
direttore ‘degli archivi di Torino. ° ° 

vAltri candidati’ per .l’insigae carica’ erano stati 





designati; e fra questi. il commendatore Cadorna; 


| ministro d’Italia in Inghilterra, e il .commendatore 
Sappa, presidente di sezione nel Consiglio di Statoi 
Per l’uno e per l’altro militavano buone ragioni 
di convenienza e ‘d’ opportunità, 6 în ispecie per il 
Cadorna, il: quale trovasi a -disagio, per la sua ‘mal 
ferma saluta vella legazione italiana idi. Londra. Ma 
è parso, ai Governo che i titoli del. .commendatore 
Castelli fosserò maggiori, e il Re ha firmato senza 
difficolta il desreto della sua nomiba, dal ‘momento 
che l’eletto ‘doveva” apparteaore alle antiche pro= 
vincie. -. «o © (Gazz: d'Italia) 
— La Riforma aninuozia ché i deputati di Siai- 
stra presenti a Firenze hanno costituito un Comi: 
tato elettorale centrale, composto degli onorevoli 
Sea Fabrizi, De :Sanctis, Miceli, Antonio. Greco, 
el Zio. » sa 22} 


%— Corre voce .che il. Lanza si ‘trovi in disaccor- 


do con alcuni colleghi del Ministero, i quali vor- 
rebbsro. che il Governo ' pigliasse l’ iniziativa nel 
movimento elettorale. Il presidente del' ‘Consiglio, 
invece, favorisce ‘il progràuina dell’ assoluta asten=’ 
sione. .;.; rn PR 


5. Jeri‘èbbe luogo una ridnione di parecchi uo- 

| minî‘influenti dei diversi partiti, a fine ‘di'accordarsi 
sopra alcuni punti importanti ‘della riforma atamini- 
strativa, ‘che sarà probabilmente una delle conse- 
guenze- più dirette del trasporto della. capitale a. 
Roma. È i x 

A questa riunione assistevano fra gli altri gli on. 
Jacini, Pertzzi, Ponzadi S. Martino'e Pianciani, Gli 
onorevoli Jaciai e Ponza di S. Martino sarebbero 
stati/incaricati di riferire in una prossiraa riunione 
i risultati dei loro studi. 

Questo tentativo di accordo ammibistrativo po- 
arebbe, portare con se in.un avvenire più o meno 
remoto anthe un’ accordo politico, i! quale ‘servisse 
di base alla costituzione di un grande partito. 

(Gazzetta del. Popolo di Firenze.) 

— L’on, Ponza di S. Martino col convoglio di 
ieri sera è ripartito di nuovo per le antich> pro- 
vincie. : Lo ; " (1d.) 

- — È in Firenze )’ on. Giacomelli segretario per 
per la parte finanziaria presso la Inogoteneoza di 
Roma. DE Cada de a 

L'on. Giacomelli venne. alla capitale per affari di 
famiglia; ma. è. probabile che in. questa cizcostanza 
egli.abbia interpellato il governo centrale sulla que- 

, stione dei gesuiti; che «in. mancanza di meglio ha 
mosso a: Roma molto rumore, (1d.) 









bitanti, e vi è frequenza di visite. : 
Circola in quei luoghi. sacri una voce, che si 
‘ preiendo sia leo di comanicazioni, diplomatiche. 
+ Saréblie ‘una nuovà/ soluzione | délla' questione del 
papa; che, dopo, averla cercata da tutte le parti, sî 
‘ Sarebé ata’ nella, storia di. Napoleona I già bella" 


1 


i gli, 











SIodipende za ‘e. sovranità del pontefice nel .Vati, 
: cano, cowipresivi i palazzi del S,.Uffizio .e la chiesa 
la piazza di $; -Pietro. : 


Conservazione al Capitolo. dei canonici del Vati= 





cano di tutti i beni loro appartenenti», . . . . 

« Un< milione di: rendita. annua al papa..rappresen= 
tato. dai. capitali equivalenti in: fondi rustici ‘o ur- 
bani‘a- sua libera: amministrazione . per mantenere 
la corta e le.guardie,: ». IST cet3 . 

«A: Aulte queste proposte sarebbe-già preparato il. 
non-possimus in risposta. . i (Corr. Staligno) 


. aL’ agitazione .per. ottenere. 1° espulsiò 6” dei 
gesuiti. aumenta ognor più; e minaccia” di 
cosa_ molto hot vi si prendi 












ma. Néi. palazzi apostolici sono aumentati * 


medio soddisfacendo Jo giustissime. esigonze di futfo 
quanto il partito liberale. . nt 

Le risposto evasivo date allo vario petizioni dal- 
l' onorevole Lamarmora non hanno contribuito che 
ad aumeptarla. 








ESTERO 





Auntirià Vienna, 5. Beust dichiarò all’incaricato 
badeso che 1’ Austria non s° opporrebbs. all’ unili» 
cazione tedesca. 


«Nrancla,. Nessun disordine. ebbe loogo a 

Metz. dopo la capitolazione. E Prussiani sono allog- 
giati presso:gli abitanti, ma si mostraao molto ri- 
iRuardosì; essi non fecero un ingresso trionfale. 
‘Nessuna contribuzione è stata imposta finora. La 
ifetrovia da Courcelles a Metz è stata ristabilita. 
i Gli ufficiali francesi vanno in Germania a distlac- 
camenti, L’approvigionimento si fa rapidamente. 
{Sino alla-capitolazione gli abitanti erano ia grado 
di procacciatsi viveri d’ogoi sorte a prezzi iodeter- 
minati; ma i soldati faori della città soffrivano as: 
sai: essi ricovevano soltanto 100 grammi di pane 
al giorno. 


“Il sentimento generale tra gli abitanti @ gli uffi=- 


ciali è che il maresciallo Bazaino e gli altri copi 
hanno tradito Metz, ch’essi non facevano mai pieno 
«uso delle forze di cui disponevano, @ che ritiravano 
‘le‘‘trappe allorchè le sortite parevanò riescire. 

Gli ufficiali di parecchi reggimenti, quando s’ac- 
corsero ‘de’ negoziati del maresciallo Bazaine, cospi- 
rarono per.impedire la capitolazione. Gli abitanti 
fecero una dimostrazione per prevenire la resa, 0 
apersero a forza l’arsenale per procurarsi della ar- 
mi;'ma furono dispersi dalla Guardia imperiale. 


— Il direttore dell’Independat de la Moselle, incon- 
‘trando il generale Coffinidres, mentre questi partiva 
‘per la‘ Germania, gli ha pubblicamente rimproverato 
«la sua. codardia e di avere venduto Metz. 

.dt'generale Coffiniéres si querelò alle Autorità 
tedesche, le quali misero in istato d’arresto il re- 
dattore, dell’ Independant. i 

1 malati ed i feriti sono ancora ne’vagoni post 
nelle ‘stizioni di Metz. 

La.febbre tifoidea e il vaiuolo benigao infieri- 
SCONO: ANCONA.» ; ;1. 

ia Secondo il Semaphore, i disordini di Marsiglia 
sono' stati :tali’che: ‘hanno dato luogo al seguente 
proclama del comandante interinale della Guardia 
Nazionale: : ...... È 
« RepuspLica FRANCESE. 

è Libertà, Eguaglianza, Fratellanza. 
.e Cittadini, © 

" «Questa ‘notte avvennero dei fatti gravi. Avrà 
luogo una «inchiesta, ‘una severa inchiesta. Sarà fatta 
‘buona. e pronta «giustizia. Ma in nome della patria 
agonizzante,--vi raccomando calma e sangue freddo; 
manteniamo, l'ordine. Non aggiungiamo agli orrori 
dell’iuvasione, codesta cosa spaventevole, che è la 
guerra civile, 

Soa « CLUSERET, » 

- Dispacci telegrafici giunti a privati della no- 
«stra cità: accennano a gravi disordini a Bordeaux. 
Aliri dispacci descrivono con parole sommarie: l’agi- 
tazione-e il panico degli abitanti di Marsiglia:. il 











moto rivoluzionario avrebbe destato lo-sdegno della 


popolazione marsigliese, che lo ritiene ) ultima e 
‘più disastrosa. calaroità che potesse toccare alla 

‘rancia. 

— Il Moniteur scrive che si continui nella difesa 
‘ dell’ integrità del territorio e dell’ indipendenza na». 
zionale. 

Il generale Marie, comandante delle guardie na- 
zienali delle Bocche del Rodano ha ricevuto ua di- 
spaccio del governo, in cui si ordina di far pub- 
blicare che il cittadino Alfonso Gent è nominato 
prefetto delle Bocche di Rodano con pieni poteri 
amministrativi e militari, in sostituzione dei cittadini 
Esquiros e Delpech, la dimissione dei quali è ac- 
celata. 

Un secondo dispaccio, egualmente del governo, 
raccomanda al generale Marie di far eseguire pun- 
tualmente gli ordini ricevati. 

Delpech, dopo aver ricevuto a un’ ora dopo mez- 
: zanotte il telegramma che gli annunziava essere 
accettata la sua dimissione, ha rimessi i suoì poteri 
nelle mani del generale Marie. 

Il Journal du Bordeaux racconti una dimostra» 
zione avvenuta colà per ottenere che il sigaor Emilio 
de Girardin ‘fosse cacciato dalla città. I dimostranti 
amilarono- prima all’ Hotel de France, ove Girardin 
non ‘c’era; andarono poi in casa del console ame- 
ricano, sbagliando nuovamente; si presentarono indi 
al prefetto signor Larrieu, il quale disse che si do- 
veva rispettare la libertà di tutti, e perciò rimandò 
a'‘mani vuote i dimostranti, che non poterono ot 
tenera lo' sfratto del signor di Girardia, il Prussiano, 
| come chiamano colui, che voleva in principio della 
guerra, cacciare col calcio del fucile tutti i prussiani 
[Edi Jà dei confini del Reno! 


as Il Times osserva che la caduta di Metz ha 
‘commosso vivamente l'Europa, e che |’ attività delle 
‘ potenze neutrali per trovare il modo di una solu- 
zione pacifica si è raddoppiata in questi giorni, La 
sventura ‘che ha colpito ja Francia è così grande 
ché ormai non giova dissimularne le fatali e inevi- 
fisbili conseguenze. Priva di tutte le sue forze re» 
“golati, esausta nella finanze, minacciata da un capo 
all altro:dalla insurrezione e dalla guerra civile, la 
Francia non può senza un vero miracolo respingere 
gli eserciti invasori, - 





































I membri della difosa. nazionale possono bens 
moltiplicare i programmi e i proclami, ma non ps 
sono în alcun mollo viacere.lo difficoltà mmiterizi 
della situazione, Inoliro in‘molto partì della Frag. 

























cia regoa l’apatia, l'inerzia, la disperazione el 4 | 
vanò sperare che. si organizzi quella opposizione in che 
massa che. salvò la Francia nel 93. In questo st ff DU 
di cose non deve incontrare gravi ossacoli la pro. del 
posta di un armistizio, L'Inghilterra ha ripiglis MI 2° 
con energia lo traitativo pacifiche; le potenze nen. 
trali secondano i nostri sforzi, è non è più uns È ga 
gno confidare sopra una prossima pace, de 
Germania, Berlino, 5, La convocazione dell MH 08 
Dieta venne sospesa fino.a. gennaio, parchò i.Javori del LE 
bilincio non ‘sono ancora; compiuti, ' 5 
Il re è atteso entro Ja settima; , all 
Le autorità cittadina preparano’ il‘ricevimento, v 
Dicesi sia stato aperta un’ investigazione par sco- 
prire so le caso di Berlino abbiano partecipato alla 
sottoscrizione del prestito" francese. * > 
Svizzera. Stando alle voci, checorrono nei circoli 
politici di Berna, sarebbero stato iniziato ib'questa citli 
delle pratiche da parte della .Savaja,;: tendenti al 
‘ottenere dalla Svizzera l'occupazione , della ‘porzione 
neutralizzata del territorio savojardi n, tra 
federali, e ciò a\termine dei traitati” Ì 
delle eventualità, della guerra. attuale; 
i È e i D 
CRONACA ELETT A 
RI w 
— Da Firenze si scrivo alla Lombare E il 
Mentre in tutte le altre città d’Italia :;.ferva ati MI! 
vissima l’ opera preparatoria alle elezioni, in Firen- Me 
ze ha il:sopravvento la solita. fiaccona; 6 gli, sforzi : 
di quelli, i quali, bandite le elezioni generali, si ora. 4 
no intesi, per fondaro, un Comitato, ‘hanno,, tiovato- d 
un ostacolo insormontabile nella. indifferenza’ ge: n 
nerale, | . o ne "P 
‘Vi avevo ‘scritto che To' stèsso giorni ; 
seppo essere stato deciso lo ‘scioglimento ‘della’: 1 
mera, qui: sî erano adunati‘alcuni dol ‘partito!lbe- MB 5 
rale moderato per la' costitazioné’’ di> in Comitato BP 
elettorale; vi' dicevo che giù'‘erà ‘în protito'trda dir- D 
colare - per: ‘essere spedita’ agli “elettori .ebberip,si è a 
dovuto ‘soprasedere ‘da: tutto; perchè «0: per, questa-o ù 


per quell'altra ragione, ri 
nel Comitaio quelli che dai: ‘p 
pregati a ‘volervi prender parte. ‘1. 
‘Questo fatto è tanto più rineréscevole;. 
tochè meritre i liberali di: parte moderata: ;$6! ng: 
stalino inoperosi, ‘altivissima per: :contro. I 
dei ‘clericali, ‘è del partito diSì 
I clericali han non 
sone. con' mandato 
per i singoli collegi 
dei primi elementi pet riesci 
predetta fa conferita un’ autorità 
dosi tutti ‘gli affigliati di Ò 
senza: discutere a ‘Qualunquie ‘stà, presti 
Il partito dei clericali; | iscipli 
te provvisto di mezzi peci 
veglino ‘anzi ben benò i libera 
essere colpiti da poco gradita ‘Sorprésà, 
MH! partito ‘di Sinistra ‘ha tenuto; l”'al 
adunanza, 6 costitui nel suo*sén : 
rettivo per le elezioni. ' 
Il Comitato di Firenze sarà il pribcipale; 
lui riceverando irtruzioni e norme “i sotto.Co1 
che si costituranno in tutte; le'alt " 
.Su, Firenze' e sulla Toscai ini 
ha ben poco da contare; dove spera ‘essenzialni 
dì riéscire. în maggioranza iè' I’ Isola “ di 
‘Romagne; poi vengono la Lombardia ‘e 
te, nelle quali provincia può essera' facilissi 
escano alcuni deputati di Sinistra,‘ ‘ 
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— L’ Unità Cattolica, è gli altri “giornati'sci 
tamente clericali, ripetono. in occasione delle nuove 
elezioni generali, la vecchia ‘parola d’ ordinè ? Né 
eletti, nè elettori. i Leb 

Siamo sicuri di non fate ingiùria 
Cattolica, nè ai correligionari di essa, s6° 
che non eonviene troppo fidarsi delle apparenze, Si 
sa che costoro danno una interpretazione tutta spe- 
ciale al precetto del Divino -Maestro, di. accoppiare 
la semplicità ‘della ‘colomba’ colla ‘prudenza del'-ser= 
pente, è che dove dice prudenza, essi volentieri in- 
tendono astuzia. E siccome hanno noi în conto di 
reprobi e di amaleciti, così, seguendo gli:esempi 
del vecchio Testamento, non hanpo.scrupolo alcuno, 
di pu il maggior nale passibile, a. maggior. gloria 

i Dio, ap ” 
. Notiziè che ahbiawo ragione ‘di ‘credere’ veritiate, 
ci avtisano infatti che la formola nè ‘elettori,nò-sletti, 
dovrebbe servire queta volta ad: addormentare:la 
semplicità. delte colombe par. dare agio-alla, pruden= 
za dei serpenti d’impadronirsi impunemente doi 
collegi e dei banchi della Camera. TR 

Gli elettori faranno bene ‘pertaniv’a fé ‘un 
po’ meno colombe 6 un po’ più serpenti, #6: non 
vogliono trovarsi all’ iograta sorpresa: che,,.toccò.;al 
Piemonte nel 1837, di vedere, .il Parlamento. pppo- 
lato di canonici e di amici dei canonici. . (Nazione) 


dedi n at 
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= Scrivono da Firenze al Corriere di ‘Milano: 

L’ agitazione elettorale, per ciò che’ riguarda lt 
nostra città, è quasi nulla. To credo che . saranno 
rieletti tnt o quasi tutti i deputati di . Firenze, 
Nelle altre proviacie della Toscana si nota ‘un ‘grin 
numero di nuovi candidati. Mi dicono che ‘altret- 
tanto avvenga nelle altre proviacie’ del ragno; Non 
vi è ragione di lagnarsene, anzi conviene ‘desiderare 
che i nuovi elementi entrino nella Camera ja pro- 


Lia ila e Lia i Le in Sa a La 





iintne] 
one BM porzioni tali da rompere e distruggero lo innumo- 
po. Mirevoli chiesuole che vi erano formate. 


riali | 


5 solu ra 
n — Loggesi neli’Opinione * 


Le notizie porvenuteci oggi «ci. fanno. fconoscore 
che il movimento elettoralò è:cotnipgiatò im un: gran 
numero di collegi, e che si sopporisce alfa brevità 









in 


i RM RIPA sea 
si del tempo con una attività, di; cui nello elezioni ge- 
ato |) porali anteriori non st avevano avuti ché rari esempi. 
toe — Il ministero, ci si assicura, ha mandaio ai pre- 


Î0» 


devono tenera nelle elezioni. . . ; 
Y profeti Sarebbaro avvertiti ‘che ossi no devono 


Ma 


ll NA a un'azione puramente ofliciosa e privatà. 








Ù S:remirio-hetitdi vedero pubblicato questo, istru- 
zioiì; Gute: giudicare, se e in quale misura il go- 
$ verno intervanga» pella, lotta. elettorale. . (Gorr. It) 
x tu ea Da 
"BE (CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
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° el Friuli‘ 3 
Seduta del giorno 7 novembre 1870. 


N. 29417. Venne autorizzato l'onorevole avvocato 
Dir Paolo Billia a stipulare - col’ sig. Moretti Luigi 
il convegno di proroga pel pagamento delle It. lire 
29,692 dovute a saldo importo oggetti di casermaggio 
venduti col‘contratto 16 giugao 1885, assumendo 
il Moretti di pagare la detta somma in rate mensi- 
lì, la prima delle quali è già soddisfatta, senza ine 
teressì. o iù 

N. 2577. Venne disposto il pagamento di lire 
110.79 a favore del sig. Nardini Trancesco a saldo 
dei. lavori. eseguiti nei locali dell’ Ufficio Telegrafico, 
a senso della precedente deliberazione 16 luglio 
peipeN. 2042. , 

N. 27i5. Venne disposto il pagamento di L. 468 
a favore di Manzini Giuseppe a ' saldo del combu- 
stibile fornito pel. riscaldamento dei locali della De- 
putazione Provinciale ‘e: del dipendente Ufficio Teo- 
nico, in conformità ‘alla’ precedente deliberazione 29 
agosto p. p. N. 25329. to 

N. 3412. Venne disposto il pagamento di L. 150 
a favore di Zorzella Domenico a saldo della pigione 
dovutagli pel semestre ida 4° maggio a tutto ottobre 

+ p, pel Tocale che serve ad uso d’ Ufficio del De- 
figlio di Pubblica Sicurezza di Cividale. 
"N, 3184. ‘A favore, di. varie. ditte venne disposto 
il-pagamento di L. 4480,50 .in- causa pigioni sca- 
dute pei locali che servono ad uso degli Ufticii 
Commissariali di Spilimbergo; Pordenone, S. Vito, 
Codroipo, Latisana, -Palma,. S. Pietro, Moggio e 
Tolmezzo. Rea n 

N. 3433, Andindo' tol 91 dicembre p. v.-a sca- 
dera i contratti di appalto pei dirittu dei’ due passi 
a.barca sul. torrente. Tagliamento tra ‘Pinzano e 
Ragogna;: e tra Bolzano a.Madrisio, venne deliberato. 
di esperire le pratiche per: un nuovo appalto du» 
ratoro un quinquennio decorribile ‘ da 4 gennaio 
4874, Verrà sopirataimentò ‘pubblicato l'avviso re- 
lativo. i 

“N. 3099. Venne deliberato di affidare all’ [mpre- 
sa Laurenti i lavori di ristàuro dell’ impalcatura del 
ponte sul torrente Meduna luogo la strada maestra 
d'Italia presso Pordenone, pel prezzo depurato dal 
ribasso del 22,78 per 0jo su. quello importato’ dal 
progetto, evciò giusta il contratto 7. febbraio 41861, 
Prezzo ‘che va a ridursi a L. 6949,80; e di dat 
corso ‘allé pratiche «d'asta per &appalto dei lavori 
di ‘rafforzamento del ponte suddetio. contemplati dal 
prégetto 30 giugho p. p. sul dato peritale di lire 
47,800, Verrà separatamente pubblicato 1’ avviso 


relativo. È c 
* Vennero inoltro nella stessa seduta discussi e de- 


liberati altri N, 30 affari, dei quali N. 13 in og- 
getti di ordinaria amministrazione della Provincia; 
N. 8 in oggetti di tutela dei Comuni; N. 8 in af- 
fari interessanti le Opere Pie; e N., 4 ia, oggetto 
risguardante operazioni elettorali. 
Il Deputato 
MILANESE. 
«Vs Il Segretario Capo 
. Merlo 


Lielezioni in Friuli. L'onorevole Gabelli ci 
comunica . la seguente circolare diretta ai suoi E 
lettori." 

© Agli Elettori del Collegio di Pordenone. 

i 8 «Foggia 7 novembro 1870. 

Domando per Ja seconda volta di essere eletto 
Vostro Rappresentante. | |. 

Come iv pensi ed operi ormai conoscete; sarebbe 
quindi inutile ogni programma ed ogni promessa, 

Avienimenti: disastrosi ad'un popolo chie ci aiutò 
nella conquista dell’ indipendenza ed al quale era- 
vamo per tanto legati di gratitudine, frattarono tut- 





L'unione di Roma, l’ ottenuta risoluzione. del più 
difficilé quesito politico dei tempi moderni  impon- 
gono ai reggitori della nazione l'obbligo di attuare 
con energia il programma dell'interno riordinamen= 
to, affermando prima d'altro il potere dello Stato, 
ed cassegnandone i confini in modo conforme al cam- 
mino della civiltà' ed ‘all’utile dell’Italia. 


lamentare abbiate .polulo, giudicare non impari a'tal 
compito Î6 mie cure.ele mie: forze; accordatemi 1 
voti. 4 


In ogni modo credetemi sempre - 
SEE Alfez, Vostro 


FepeRICO GABELLI. 


fotti le suo istruzioni” pier la. linea” di. condotta che- 


esercitare alcuna pressione, .ma solamente limitarsi . 


delle Deputazione Provinciale | 





tavia a noi di poter compiere l’opera dell’ udità. t-rapide che sarà possibile le comunicazioni tra l 


" Se dai pochi’ atti, della ‘mia brevissima’ vita par=' 


— Da Gomoni ricevemma! la seguento circolare: |. 


I sottoscritti invitano gli Elettori politici dal Col- 
logio di Gemona 44 una” Siduta preparatoria alle 
poîn. nella Sala Comunale, : 

Gemona li 6 novembre 4870. 

Dot. Antonio Celotii 
Dott. Leonardo Dell'Angelo 


È Il'Sindaco di Udino inviava al comproprietario. 


diquesto Giornale prof. Giussani la seguente lettera: 
Caro Giussani, i Di 
Ti prego ad accordare un posto alla seguente 


Dicliiarazione nel prossimo numero del Giornale di. 


Udine. 
Affez. Amico 


2 Giovansi Gnoppieno, us 
Mi è noto che alcuni concittadini manifestarono” |"""" 


l intenzione di proporsi Candidato pel Collegîv di 
Udine al Parlamento Nazionale. 


Le mie circostanze domestiche non permettereb- | 


bero che io potessi attendere assiduamente a tale” 
onorifico e difficile incarico. 

Faccio pubblicamente questa schietta dichiara= 
«zione, affinchè gli. Elettori abbiano tempo di wiet- 


tersi d’ accordo* nella scelta di altro Candidato. 


Udine li 7 novembre 4870. 
Giovanni GroPPLERO. 


NI Bullettino deli’ Assoc, Agraria Friulana, 
n. 20 contiene le seguenti materie: 


Memorie, corrispondenze e notizie diverse. 


Lezioni pubbliche di agronomia e agricoltura (A. 


Zanelti). Provvedimenti in favore dell’agricoltora, — 
Il bitancio del Ministero di agricoltura pel 4870. 
Pericolo di peste bovina. Seme bachi a sistema cel- 
lulare, Concorso a premio. Notizie commerciali. 
Osservazioni meteorologiche. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 
AVVISO 


I aperto pel corrente anno scolastico il concorso 
ad un posto di Maestra di Lingua italiana ad Atene, 
presso } Istituto femminile Soumerly con l'annuale 
assegno da parte del Governo di Duemila Lire, oltre 
l'alloggio, vitto, e gratuito governo della biancheria 
da parto della Direzione dell’ Istituto stesso. 

Le concorrenti dovranno essere munite di rego- 
lare patente superiore, dat prova di conoscere assai 
bene la lingua francese, e d’ essere d’ una condotta 
incensurabile sotto ogni rapporto. 

I documenti a prova, oltre quelli dei prestati ser- 
vigi, dovranno con regolare: domanda e_ certificato 
di sana costituzione fisica, essere inviati a questo 
Ministero (Gabinetto particolare) a tutto il 20 del 
pros. venturo novembre, ‘avvertendosi che 1° assegno 
governativo non «da ‘alcun diritto a peosione di 


riposo, a 
Firenze 30 Ottobre 4870. 


Il Ministero di agricoltura in- 
dustria e commercio, ha filasciato, a 
mezzo della Direzione: del' R. Museo. Industriale 
Italiano, )’ attestato -di Privativa industriale 8 Otto-* 
bre p.p. N..5048 a favore dell’ Oriuolajo meccanico 
signor Griacomo Ferrucis vativo di S. 
Vitò, al Tagliamento, e-domiciliato in Udine, per un 
suo” trovato. «che.nella' domanda è stato designato 
col titola: Telegrafo è comipressione d’ aria. 


‘ Tasse Universitarie. — Per dichiara- 
zione del signor Ministro delle Finanze la legge 14 
Agosto 1870 sulle tasse Uriversitarié andrà .in ese- 
cuzione, come gli altri provvedimenti finanziari, 
nell’anno 1874. 

Pertanto per l’anno scolastico che sta per co- 
minciare s1'contibiuerà a pagare le tasse secondo le 
leggi ora in vigore. 


Per V Agenzia Stefani. Moltissimi 
giornali di Roma s’ accordarono di rinunciare ai te- 
legrammi della Stefani, vista l'assoluta inutilità di 
servizio che presta quell’Agenzia, ed invece pro- 
gettarono una Società fra tutti i giornali rtaliani 
come quella' dei consumatori di gaz a Torino, affine 
di poter avere un servizio telegrafico io comune, 
assai migliore di quello che dà la Stefani e con 
minor spesa. Nella speranza che il progetto si possa 
attivare convenientemente vi diamo: già sin d’ ora il 


‘ nogiro assenso, memori pur troppo del pessimo ser- 


vizio che fidora ci regalò l’ Agenzia che ha il mo- 
nopolio delle notizie telegrafiche io Italiz. 


. Strade ferrate. Sappiamo che dallo varie 
direzioni. delle: nostre strade forrate si stando stu- 
diando iù questo momento i mezzi di rendere più 


alta 
Tralia e Ja futura capitale, 

Di ciò abbiamo: molto:a compiacerci noi pure,, 
mentre ora. le lettera e i giornali che partono"la 
sera da Roma rimangono giacenti a Firenze ben tre 
ore per mancanza di coincidenza dei treni. . 





ATTI VFFICIALI 


La Gazzeita Uficialo del 5 novembre contiene: 


GIORNALE DI UDINE 


Elezioni pol giorno di Giovedì 10 correate a ore 2 5 
ARI PO SRerRe to Prren En « ftente-a cancelleria del tribunale. 4° appello di Ro- 


“i pia, in--conformità . delle--disposizioni contenute nel 
<capo-49,. sézione 4,3, dell’ editto. disciplinare 17:di- 











4 sotto Parigi, ai Li 
; 6. Fu tentata una sortita .da Alt-Brei- 
“sach, che venne respinta. Continua. il ‘bombarda» il 








‘8, Un R' decreto del 27 ottobre, a tenore del 
* quale le attuali cancellerie dei soppressi tribuoali 
lella Rota, ‘ilela Segnatura 6 della Consulta ven- 
gono riunite in una sola, che formerà provsisoria- 


cembro A&M (0 i: o i 
sel capo della. cincelieria Rotale è dichiarato capo 


della vuova..cencelleria, e no avrà ja direzione. Il 
‘“capo.della. cancelleria della Segoatura, sotto la spe- 
ciale, sorveglianza... 
della. sezione; civile, ed il capo della cancelleria delli 
quella della sezione criminale. ; -- ‘ 
li ed.:impiegati tutti delle dette can- 
icoriamente mantenuto l'atiysle grado 





‘fatto nel''porsoriale delle Ioten= 








st 


È is Telegrammi particolari del Cittagino.; - he 


DEL MATTINO... 


;- .. Berlino; ;6.: Ussari prussiani ‘ hanno preso ‘duo 
palloni aereostatici con 5 passeggeri usciti: da Parigi.: 


..Fino ai 8 ‘di sera non ebbe Iuogo alcun. scontro 


Monaco, 
mento, 


+ i Loggesi nella Nuopa Roma: ;:: 


— Gi'scrivosò' da Firenze che in' modificazione del 


+ decreto. reale con cui fu stabilito il numero dei. |- 


“Collegi ‘nelle provincie ex-pontificie, sia ‘per ipub- 
blicarsene un altro:col quale si portano da quattro 


‘a' cinque, i Collegi elettorali delia città di Roma. 





nella: seduta | 
«tazione prodo 
“i PP} Gesuiti 
Romano, La: cosa era più importante in; quantochè 
ieri ‘si sapeva. che,i Gesuiti vi cominciavano. i corsi, 
non, solo pei collegi: esteri ma anche pei laici. 
;: Come anpunziammo vi fu chi propose là dimis- 
sione ip massa della Giunta: ma' dopo animata di- 
scussione fu riconosciuto che la gravità della così 
tichiedeva ‘uno scambio d’idee colla Luogotenenza. 
Fu guindi incaricato il Presidente Principe Pallavi- 
cioi. di recarsi appositamente dal generale Latiar= 
mora, il sìg. DesAfgelis ebbe l’incarico di portarsi 
dal Comm. Gasra,ed il Conte Carpegna ed il pro- 
fessore Grispigpi “dal Comm, Brioschi. 
Speriamo:che la premura lodevole della Giunta 
a fan cessare-Qquesto sconcio nella nostra città possa 
ottenere vin favorevole risultato. (id) 


risi occupò . nuovamente dell’agi- 
in città per causa delle scuole che 









di Firenze i! Comm. Giacomelli Consigliere di Luo- 
gotenenza per le Finanze. Questa sera parte. pure 
per Firenze il Comm. Gerra Consigliere di Luogo- 
tenenza per gli affari dell’Interno.. 

Ambedue questi signori saranno di ritorno -in 
Roma per martedì mattina, è dentro lo stesso gior-: 
no sappiamo che verrà tenuta una seduta del Con- 
siglio di. Luogotenenza, nella «quale verranno prese 
serie ed ‘importanti deliberazioni. © : ‘ (id.) 


— L'on, comm. Brioschi ha terminato il. sno” 


studio sul Collegio Romano, e possiamo assicurare 

che oggi, q.al più tardi domani riferirà al Ministe-. 

ro a Firenze la sue conclusioni, le quali affermano 
essere il Collegio Romano proprietà dello St) 
(id. 

— Ci vien detto che sia giunto da Firenze l’or- 

dine: di occnpare il: Quirinale come proprietà dello 
Stato, (id.) 


— Nel momento pi mettere in macchina siamo 
lieti di poter annunziare che avendo i Gesuiti, mal- 
grado gli avvertimenti della Luogotenenza, riaperte le 
loro scuole, essa ne ha ordinata oggi la immediata 
chiusura, (id.) 

— Scrivono da Nizza: ; 

- Il partito che vuole Nizza città libera va ingrossaridosi, 

Il giornale italiano che si tratta di pubblicare, qua- 
lora n’ottenga dall'autorità la concessione, sarà or- 
gano di questo partito. Uscirà in fatti il giornale 
col riportare lettere ‘del grande nizzardo inculcando 
che Nizza sia città autonoma. 


: = Secondo un dispaccio da Berlino, il governo 
prussiano sarebbe intenzionato di liberare dalla pri- 
gionia Napoleone ÎlI a motivo delle enormi spese 
che -costa, : i 

— Il 30 ottobre fu inaugurato a Nuova-York un 
Congresso internazionale di donne pel ristabilimento 


della pace. a 
Le donne europee sono invitate a cooperarvi. 





DISPA CCI TELEGRAFIOI 


AGENZIA STEFANI . 

da Firenze, 8 novembre. 
Firenze, 7. L’ Opinione assicura che per de- 

cisione presa ieri nel Consiglio de’ Ministri Sua 

Maestà il Re recherassi a Roma nell ultimo giorno 

di novembre. 


a ULTIMI DISPACCI 
Berlino ‘7. (Ufficiale). Il forte :di Mortier 


1. Un R, decreto del 25. settembre, che modifica | presso Neufbrisach ha capitolato. Abbiamo fatto 220 


la pianta organica degl’ impiegati addetti alle: cli» | prigt 


niche della Regia Università di Napoli, 


Ì, e preso 3 cannoni. na 
jeri nessun combattimento dinanzi Parigi, 





Fino 


+ processo verbale dell’fnventario. 


‘possesso ‘del ‘Collegio Romano, 


del primo, assume la direzione. 
(aci eletti ieri appartengono: al. partito repubblicano 


| nente,: : a LO 
















fiat 


la Prussia ricusato di lascia 


‘mazione .-a ' Parigi: “di trearmate; . una delle: quali 


ioeg dg e uo 
‘Sappiame che la nostra Giunta Maopicipale:| . : ] 
| bardo 478.80,austriachîè ‘388; Batica Nazionale 729, 


pno riaperte nella casa del Collegio: 


"Teri seracol diretto delle 9: partiva alla volta’ 


. Fagiuoli comuni Lana 


iper: 48 tazze 8 :fr. (Vedere 1° Annunzio), 


— Roma 7, La Nuova Roma rota che l'Autorità 
Municipale ricavalto comunicazione ufficiale dal Luo- 
gotenente annunziante che domani a mezzoli il Gi- 
verdo prenderà possesso ‘del Quirinale. ;L’ Avrorità 
Municipale. saravvi rappresentata  per,redigere un 
Lo. stesso Giornale: ritione imminente: la press di. 











" Fours 7, Un telegramma dell’ Havas «da Pa 
rigi, 6, anounzia che, l'armistizio. fo. respinto, 6 E 
giunge che il risuliato totale’ del, plebiscito. fu' di 
587.076. Sì, 62,698 ‘No, La maggior -parte* dei Bin- 





dl 










puro, Furono gletti alcuni partigiani del..Comuo 
N Journal officiel, parlando degli. arres 4 
che .:il Governo voleva dimenticare le violenze del 





34 ‘otfobre, ma:în:seguito. neggi 
at minacciani la: pace della Repubblica, dor. 
Vette procedere severamente al. processo: entro:gli 


arrestati, che è incominciato, e proseguirà. rapida= 












Bruxelles, -. 
condussero ‘alla rotti 
stizio. ' 
©” Thiors' part 
i mostrò dapprincipio, erano unicamente do- . /. 
re. tempo’ per fat; aval 











nazionale respinge ad. unanimità. l'armistizio; aventi 

a Prussia ! chè ‘Parigi.si vettb=.. 
Vagliasse, ed accettando ‘soltanto ‘con ‘riserva; 
‘tecipazione dell’ Alsazia 6 della;Liorena: alla: 
‘zibhe per la nomina idei deputati. 


Ti Joutnal official: del: mattina anninzia la for 







omposta' délleGuardie Nazionali sedentario. A.P4 
‘rigi-1 ordine è. perfetto, Le 
.:Wienna, 7, Credito mobiliare ‘255.70, lb 















Napoleoni ‘9.79, cambio su 
dita: austriaca 67.70.’ i ° 
| Rilarsiglia; ;7. Ritirdito;— Rendita francese © 
34.76, Austriache 988Y to 

Lione:7. — Rendita francese: 5 
57, lombarde 368. . | : 


Londra : 124.25, 











Rend. lett. i 










den. i 

Oro lett. 

den. 

Lond: lett. (3 mesi) I 
den. ; ——— [Azioni 
Franc. lett.(a vista) —.—=|- tri 
den * * —-—[Obbli 
Obblig. Tabacchi  464.—[Buoni 


- Prezzi corrénti. delle’ granaglis: 
— proticali in questa’ piazza' 8 noveribire 
a misura nuova (ettolitro) 













Frumento lettolitro it.l:‘47,90 ad it, 1 
Granotarco I) a 920 a 
Segala > » 
Avena in: Gittà » rasato» 
Spelta » 
Orzo. pilato < 
» «da pilare » 
Saraceno » 
Sorgorosso . 
Miglio 
Lupini. : » 


Lenti al quintale 0400 chilogr. | 
» 

» © carnielli e schiavi. »- 

Castagne io Città »rasato» 


PACIFICO VALUSSI Direitore e Gererite responsabili 
C. GIUSSANI. Compreprietario, ©‘; 








3. Crediamo rendersertizio ai lettori: col-.chima 
la loro attenzione ‘sulle. virtà della deliziosa Me: 
valenta: Arabica Di Barry di Londra (pra- 
miata ‘all’ Esposizione ‘di. Nuova ‘York. 41854), la. 
quale economizza mille volte il sno prezzo' in alti.’ 








‘rimedi, e guarisce radicalmente dalla cattiva dige». > ‘ 
stion.. (dispepsie), gastriti,. gastralgio, : costipazioni. 





croniche, emorroidi, glandose,  ventosità, . diarrea; --. 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, tintin» .-. 
nar d’orecchi, acidità, pituita, nauseo e. vomiti, do ©. 
lori, ardori, granchi 6:spasimi, :ogni disordine, d.‘ ' 
atomaco, del fegato, nervi ‘a bile, insognie,. t0ss6 .;: 
asma, bronchitide, tisi (consonzione), malattia-;cuta:.. 
nee, erozioni, melanconia, deperimento, reumatismi... 
gotta, febbre, catarro, convulsioni, : vevralgia, sangue . -. 
viziato, idropisia, mancanza. di freschezza 6 di. enéi 
gia -nervosa.. N. 72,000 cure, compresa quelle di 
S. il Papa, del duca di Piuskow e della si 
marchesa di Bréhan, ecc, In. scattole:. #4 di il, :.. 
2 fr, 500,‘ 42 Lil, & fre 50c;Akil. 8 fr: 2 UR. 
Lil 47 fr. 50 0.3 G-kil 96 fr; 42 kill 08 fe. 
Barry du Barry e Comp., 2 via Oporto a în 
Provvidenza, Torino; ed în provincia presso if 
niatisti e i droghieri. Anche la Revalenta a 
Cloccolate in Polvere: scatole per 12 tazze: 
fe. 50 c.; per 24 tazzo 4 ff. e50c.; per 2A tazze 0. 
fr. BO c.; per 48 tazza 8 fr.; por 420 tazza 17 fc... 
fe. 50 e.; in Tavolette: per 42 tazze 2 fr. 50.0; > 

























Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4° 
Frippusst a presso Giacomo Commassali farmaci, 
a S. Lucia, SO 








_SionnaLE DI UDINE 






























ere itoris.coll’-avvartenza cho î non'com: 
«parsi siavrantio per consenzienti-alla: plu- 
| ralità: dei compaîsi, 6 non :*cimparendo;> 

i--alcuno;: l'Amministratoro e la Delegazione 
.Raranno: nominati: da questo Tribunale a 






slo pra ‘nella lite massa con pe. 
Jizione:-30 “luplio:1870 n. d148 da que- 
ato avv.iD'‘Arcano-per pagamento di.it. | 
ì BN tesiduo 'impoîto competenze in 
ito “di dssol ‘assbnte’ 6 gridlì. Teresa | 






20) CATTI UFRIZIA 


ih cesso al araaniaggi ang. * 













SUCCU 


pieni n Mae 


cme 





raL AIN 
si i fi emnaiear 






















































na “tuito, pericold! dei creditori. | + n. to . 
pi ni di presente nr Me nei. tant Elippidi guai ifu: Mete Firenze, via del Muoni, «Numero : AB. ds 
LI È red; inserito nel Giornale di Udina. i Pai novena e H 
RA dii Atala Dal R. Tribunale Prov: ‘cin i n quot ; Cauzione prostata ol Gioverno Italie nad:900 
"i o iti itato ‘esso: Francesco + 


- Udine, iti novembre 4870. 


forzata 


Figi Toi ro personiitighte ‘oY- « 







stndAzi NE DELLA, SANARE 
TIC 





' 

n A "1 v6rd' ‘a fa ad esso curatore le | Fondi realizzati o. -/. i <. 0. ta È 
6. Vidoni. | oportune istrazioni’ e prendete -quellé' { Rendita annua —. Ti a 8;000,001 
‘ È Sinistri pagati polizze Fiquidato tig x: 24,976,0,0, 


‘determinazioni chè reputer&'piavstrifor::: 
mi al ‘suo! interesse; ! altrimenti dovr 
Le-——f_AMtibuito a 80 medi lo conseguente 
1 di ana inazione, 
. H CcSi'pabblichi come di matodo,,8, 3’ în- 
serisca per tre volte nel » “Giornale di. 
Udine ‘A cure e speso; ‘dell’ attore, 


Bonefizi: ripartiti s.di- cui 1’ 80 Org agli assicurati — » °° 50060 
{Proposte ricevute: 47,878. peri Veio i di. sta ee, Pu Da 
+ 










Polizze emise 38,693 per -un''edpitale (di. nd 
: __Dirigersi per- ‘informazioni ll Agenzia Peiacipalo: per x Provincia, posta cn 
Udine: Contrada Cortelazis: È FPS 4 












EDITTO . 


“La R. Pretura Urbana in Udine rendo 
noto, che nel giorno 30. novatabre: 1869 >| - 
niancò. a vivi senza testamento' nal Givi- - 
a ‘Ospitale. di. Triéste. Giuseppe: Molina=" 
n fù Autonio, lasciando una: sostanza di ' 
da qualche pas 
mivabi pt et ARR” 
do? ignoto ove dior: «Giovanni » 
olidari, fratellofdel detto defunto, lo si 
insinuarsi presso - questo Giu- |. 
tro: un anno dalla data ‘del'p 
Edito ed a: presenlare: la sua; sd» 
ine! div'erede;. poichè in'icaso con 
rocederà alla wentilazione del- | 
in concorso degli eredi insi. 
‘e del curatoré avvs: dott::Dalfino > 
putato. 
<;*vLodéhò si affiggà nei soliti “luoghie 
i ipubblichì pan "Red: "gola nel Giornale > 
«Ulindi : 











Fate 


COLLA LI QUIDA:B 


di Ed. Gaudin ‘ di Parigi, 


Sa; 


Questa Colla, senza odore, _ è impiegata sto porlo:porea no, i i 
il legrio, il cartone, la carta, il sughiero- ecc. A i 
Fosa è indispensabile negli Uffici 






























‘Pel R. Pretore in permesso ‘©’ 


Segini Agg 



























buvaleti 
conlUelibezazione” di a ‘hi 


terdetto er. _rijabîa ? Giuseppditfu: 
dui li pfa nominato Biù 



























too, EDITO; 


Liigi Fatto Udine - coll’ Avv. Di 
Buttazzolii produssé ‘a; questo? R.Tribu= 
|-‘nalé.“Prov.' nel:dt ‘22 Ottobre ‘corri’sotto;» 
il N. 9349 petizione | iri!s‘confronto di: 
Gio. Battista “Cudicini | di davngatno di 


4. svariate 


LA REVALENTA 



















‘ euitalote Gi inno: fas‘Autofiio 
detto Segar dello stesso luoge: 
E Pretura! n 
27-sottobire ‘48 


82 Hi ne 'Pratdre” 


























EUUESDT Tie 















“AR SISTINA 


Du BARRY, DI LONDRA 


Guarisoe radicalmente lo tiva Bano 

1 i, ‘gle dblo, tt pag ani Ò 

i sicidità, s'erbicradi; cessò miki cdopo, paltoted in'tampo di pr ima, fl 

pani preme dhe lorgaco, 1 È rt ii ao. Pi (GIO 9 
b) 








n Rn "Tribuna dios | N. 

+ notifica all’ assintà ‘d”' ignota?di fora “Pa 
1° cifidoS elld2Safia: ‘che: Anfiàfe” Craioz |: 
‘ con istanza-40-agosta tì pi “i. €7020 in 

.. confrento-diRadericà Berlai dî) Bertiolo 
* chiesetastale de scel di C. in 







- EDITTO. \ vii 

* ialrogliiuo e. ALiolirdo - Pietro.. della‘ 
Pietra di Zovello coll’ avv. ‘Grassi hanna,. 
prodotto. la -Patizione..9 marzo, 1870 ..{.; 
n. 4708. ‘contro «Silvestro Morassi, Maria,.. 
‘Gaetano, Veroni ca, ‘Chiara; Teodora pd 
Elisabetta Morassi di Cercivento per pa- 
gamento-in aglido i 1.:492 :«60,;ifta di 







Taucose coso O, bile, insonnia, pressioni 
n Ea 
na 


;. | frrugioni,‘nsalinco; di 
e a muse; ‘sterili 
i = O an RR h; 



















































| medesitna: venosi 
| 7 --didéfibro - STO punt abi: neminari» è 
dosi.Shà curatore di::gsso ‘Assente 1’ avv. 









n ‘28 @uobrò 41870 


























* Dyr-Aiitbnini con. aviertditza-alie: potrà: {Contatti irigro pra Si Reggnt a o 
Afro ‘acutatdio o altrimenti |. essere intimata, pere «; assento; G-1g.001 Le mi di ; i Poca ica 
nobiifireattto:ipri i PORRI pae gato atranito uu lo Gale do venterot doh e) dr Gi 


facdio odi i Cine mi: ‘ fresca: 
dea CI LTE baccala È ii a Ù fartelo di di Prune 


Pregiatizzimo: SijmottT “7 < Rovine, distratto, di Yattori, 5-48 fi 

i. -Da-due-meri a questa” prirto mija moglie” in istato di avanzata giravidaaza vaniva Ppatia 
fiiornalmente. da febbre, sua ma0 aveva. più appetito; .ogai ops1, 014i2; la grati, «Gib a;J de A 
‘Nansea, perJo" ‘ché °era ridotta’ in. estrema debifezar di fn qa98i più'4 Aaltolla;o ti tra. 
febbre: ara affattiaiche da forti: dolori di stomsa; sbffriva’di a n 6 d'ORti 
soctombare ifra tod}malto..n.- { pe 

e Vi di Treviso'î prodigiosi effatti 
moglie a,presd?r'a, ed.in.40. giorni scht us fa. 080, la fsb ave 

con ssusibile gusto, fn 'libira'a dall g'itichezza, A ‘Bi ocènpa' Voligti 4 

faccnada rdomesiica;: Quaito' 44 'maofifesio 9 fatto ‘Taconifastabila 610 sarò gra 
» Aggradisca iixmieltcordiali ;settti qual. suo ‘servo, = Ann 1 

Pregiatistimo Signore, -} «Li Foapani (Sai ), 48,87 aprile 4 
Da venti eo anni mia moglie è..stata' dd tte da un fortissimo : ‘attacco lervoso a 

anni-poi “de ca priora poni 

passò. nè :saliré'un-60lo: gradino ‘coni 

cansa | nidi respiro, « cherta-sondovano al Oo sggierò' lavorò' dobtesco;;': I';altte? 

hai ronfettao potnio, OvArg ora facere pro id della per Seogienia Arabica 1 in sette giorai SNO da 

ero} lO: le lunghe: passi IA @ posso, ate, 

in 68 giorni ino fiiixò dalla vbstta! fina "farina toa DI mai IO ai doi LIA 

signore, .i sensi ‘di vera: riconoscenza, e 15 itato! Hai Ven 
;:Srchili 


the dietro jodierna Istanza pm: :degli:|. 
Attori, gli «venne da>:g1 megta Pretura com i: 
‘Decreto pari.data ‘@-numero-deputato. în, |. 
Curatore -questoavy..D,r.Lorenzo Marchi 
che-pel contradditorio :;fu. redestinato ‘il . 
«giorno 41 correpie ore 9 antimer..sotto: 
le avvertenze di legge, e dovrà offrire 
allo” stesso ;le -ereduti: ‘istruzioni «ovvero 
nominare © ‘fà nascere "altro Procti 
‘ratore; altrimenti’ dov 
pria. colpa jle" ‘diinoto conseguenze, | "|? 
presente si; -pabblichi: all'Albo Pre 
ino Cercitento e sia inserito a cura 











Dal RiiFamapie!broviinonnr 
° Tino nerd: :187 






















































0.257, 1, ‘0.82orto:: 
10,36» 16,38-casa.. 
«4955 0,03» 8.32 casa” 

7160) a 0:56» 39,52 casa col, 
» bi » 0.05 » 0.46 orto 
|> 709 > 4667 > ghor' prato 


"È Nel Comune Censiario di Bag parolla 


N. 788 p.c. 098° hi 20Î aratorio "° 
2 2005. »; 30:75» Di 44 arat. arb. vit, 
n» 952 » 34.02» 90.58 id. 




















Ninb769 ee 
Do ve © EDITTO ? i 
Bia notifica col. ‘presente ] Editto a tutti 


l} ghe, avervi, possono interesse; che 
quali e ‘R. Tribnoalé è, stato decretato 


Papramentp del concorso sopra: tutte. ie 
seo mobili gv: puo, “poste, e sul 




































‘Dalla R Pietra —* 
* Tolmezzo li 2 novembre 41870. 














ina li, situate;nalle e PrO Vel Fenete 

— edi nella di gia di, ragione dei 
Map: sini SEA > 954 » 20.45» 3701 iù 
"Peri ini 0 i aaa albini i ‘> 965. 5.02» 592 iù 
chiunque crede: Bid stiate quit: Pwbi + 966» 4208 592 id. 
Stecoigiono zione entro id Pr . . da 975» 41,06 > 6.19 -prato 
conja FG a da po: dentino i. E ‘ |.» 20864 4535» 6.46 ‘> sortumoso 
nudrkfsioy at gior gennaio; ; "roljorsi alla 
tl grep Lul RETTE 
da prodilfsi a questo Tribunale ‘in:con4 . 

* frbnto dell6avvi Der: Piotto: Linussa' ; 
sostifisto? ‘evocato: Bossi:depitato: cu 
ratope:stiola? mata” concorstrale;: dino 
strano fion-#0l0 14 ‘sussis 1 
pretehbiode;: miozindio i 
di-chi eglirintende’di esordio nel 
Piasd6inall'altrarolasse;‘0icid tanto sicura: 

*. mevtaj quantochè «int difetto," i 

“maso: tri, ossi 









La scatola, del. peso di 4/4- di 
6 chil. fr. 365 412 ‘chit. fr. di 


Barry du Barry, e Comp: via Provy a 
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LA: REVALENTA. AL CIOGCOLATTE 


A ‘POLVERE ED IN TAVOLETTE 

Dà l’appettito,la di; pati na con “buoni ;sonno,forza dei nervi, dei 0Imoni, Lal sn musculoz a, 
alimento squisito, nutritivo tre volte più" Cal ta chto, orti lo: storto; gui'petto, i 816 See] 

palestrato sigo e, i Poggio (Umbris), © is. 4869,;: 

po 20 anni di ostitato dia di orecchie, o di gronico 7 reomitismo da formi tar. 
n netto” Pintto l'iavernò; fibalmibtità*mi liberai da. guenti: «martori, mercò dala a orari lio sa 
Revalenta al Giootolatte, Dates ‘questa mia guarigione quella pubbli ticirà t) ro ne 
dere nota-la mis: gratitudine, tanto. a: voll'otid: alivdatro: delisiono “Giotkolalto, os di dI va. 
ramente subli ér ristabilire la- salote, SR 
Con fitta ‘stime mi segoo ; red devotissimo 




































co iattotn 


È aio” “Pronità E RADICALE ‘pioli “sto: 
€ o-Profilatica, ricososgiota smperiorio dalle - 


1 ie 9% 
«diverse Locademie;; ‘guaio radicalmente: «dn: ‘pochi giorni Je gonorree recenti, ed inve. 


see 






























vetitannio sptitàe scetzion -eneasi da: dotta” è i " =» A ù E 
la-ibétanZa soggetto dotlcorso; 14 quan e at 
Ta aodogibi reti esaurita: ANRins 
ivan ori, Sanigorcho iorò colripde . 
tesse! ili dititto All pitiprielà o di-pegnò! 
pri i! doldipreso" nellé mass: ' |: 
tao lì: creditori, «chel 





48 tazze, Lo 8 - _ ente tazze; | i 
tasze, LL 4.50.— por, 48 azzo, L. 8. 


DU BARRY | e ci 2 Via spe Torino. - 











Giaconia limiéssati farmacia. a di ei " 


E cf Pili fsi PAROIÎ flo pioò 


















inventate! e) ii 

























si innati; ‘a vgmparito i ‘giorno : 16 fob® vi ra “e babe VENE dist TO, ti 
io eye Aldote Fanti difianzi. questo: e ) SSANO Luigi Fobris di Bi LUNO E, :Fl 
‘4 - BASSA 1 Fobris aldassare. BELI Forediri 'ELTRE Nicolò dall’ 
pina follia (Camsdta di:Comnthissioti ; 50° la scatola col , GNAGO Sa MANTOVA F. Della Chiaro, farm. Reete, ‘(ODURZO: Li. CInIn 
NEZIA Ponci, Stancari; Zompironi; Agenzia» Costaotini. VEROI ] 



















36: per chpabtare Alle Btezione-Ur us: Aîn. 
lita he suite foorconfermadall’ità 
rifstuiéate! rominato; “Ermenegildo No: 
velli 0 alla scelta” Delegazione 


ciak firmata dall autor 


rancesco: Paso) 
Cesare Be, eggiato. VICENZA Loigi Mojo: @;‘Be.lio Valeri, VI cina entro A 
sid Genova piùsto Patù 


| srt berti î, paci Be è Mopro;: Covtizini ri? "PORDENO. E nie Los devia 
'araschini, A, Malipieris:fatm. A; Dio i Calfagnoli: PAEVI 
giù Zanzini; Zeelli FOLMEZZO Give. Chinssi, farm. sa RE 









